
Tangenti 
Si «spulcia» 
tra la carte 
di Gavio 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Rientro lampo 
dalle ferie per amministratori e 
manager delle imprese della 
galassia di Marcellino Gavio, 
che hanno dovuto riaprir bot
tega in fretta e furia per con
sentire alla Guardia di finanza 
di e'fettuare le perquisizioni 
ordinate dai magistrati di «Ma
ni pulite». Da due giorni il nuo
vo re dell'asfalto è atteso nel 
carcere milanese di San Vitto
re, ma lui, a quanto pare, ha 
preferito farsi ricoverare caute-
lativamente in una clinica oltre 
i confini ed è latitante. Intanto 
le fiamme gialle hanno messo 
sottosopra dieci aziende del 
gruppo e sequestrato docu
menti che confermano l'accu
sa di corruzione rivolta a Gavio 
e a Bruno Binasco, ammini
stratore delegato dell'ltinera 
costruzioni, la capogruppo 
delle imprese del costruttore 
piemontese. Nella contabilita 
nera delle società di Gavio i fi
nanzieri hanno trovato carte 
che confermano lo scambio dì 
favori fra ritmerà e i dirigenti 
dello scudo crociato: una maz
zetta di 300 milioni data all'ex 
segretario regionale Gianstefa-
no Frigeno. in cambio degli 
appalti per l'ampliamento del
la Milano-Serravalle. Da ieri 
anche questa documentazio
ne è al vaglio dei magistrati. 

E intanto da Varese i giudici 
che hanno latto arrestare per 
la seconda volta l'ex senatore 
de Augusto Rezzonico hanno 
scoperto che costui aveva un 
robusto conto in banca: 8 mi
liardi tondi.tondi in titoli, azio
ni, obbligazioni e contanti, 
frutto di un decennio di inten
sa attività al servizio della tan
gente. Rezzonico era stato ar
restato la scorsa settimana a 
Varese con l'accusa di corru
zione. Per il procuratore Ago
stino Abate, che ha chiesto il 
provvedimento, è l'uomo che 
per almeno dieci anni ha gesti
to col Psi il comitato d'affari 
che si è spartito tangenti su tut
ti gli appalti pubblici. Un vorti
coso giro di miliardi che que
sto consistente conto in banca 
confermerebbe. A maggio era 
stato arrestato anche dal magi
strati milanesi che Indagano 
sulle stecche prese nel capo
luogo lombardo. Questa matti
na lo interrogheranno nel car
cere varesino dei Miogni per 
approfondire gli aspetti mila
nesi della sua carriera di maz-
zettiere. 

Continua invece l'arrocca
mento del socialista Loris Zaf-
fra, al quale ieri i Pm di «Mani 
pulite» hanno confermato il 
terzo ordine dì custodia caute
lare per concorso in corruzio
ne. È accusato di aver intasca
to tangenti per appalti ospeda
lieri, per quelli delle Ferrovie 
Nord e per la costruzione della 
nuova stazione aeroportuale 
di Malpensa 2000. Lui conti
nua a protestare la sua inno
cenza e l'estraneità ai fatti con
testati, e si avvale della facoltà 
di non rispondere. Il suo avvo
cato, Michele Saponara, al ter
mine dell'interrogatorio di ieri 
mattina ha sparato a zero con
tro i carabinieri del nucleo 
operativo di Milano: «Danno 
notizie false e approssimative 
- ha detto -, con l'obiettivo di 
sbattere il mosiro in prima pa
gina». Il falso starebbe nelle 
date: Zaffra, a parere del suo 
avvocato, è tirato in causa per 
episodi che risalgono al perio
do che va dall'87 all'89, quan
do era segretario regionale del 
Psi. I carabinien hanno indica
to invece un periodo che va 
dall'84 al '92. L'avvocato però 
non mostra l'ordinanza con la 
quale il suo assistito è stato 
tratto in arresto, e II le date so
no chiare: si parla di gravi indì
zi di colpevolezza per fatti di 
cui lo accusano concorde
mente tre diverse persone. Zaf
fra è direttamente coinvolto 
nel periodo che va dall'87 
all'89. I fatti a cui si fa riferi
mento vanno invece dall'84 al 
92. In tutto quest'arco di tem
po sono state versate regolar
mente somme di denaro, nel
l'ordine di miliardi, per ottene
re e mantenere appalti pubbli
ci. 

Ieri si 0 anche saputo che la 
Corte di cassazione ha respin
to i ricorsi presentati dai legali 
dell'ex presidente della Metro
politana Claudio Dini, in car
cere dal 9 giugno, e dell'ex as
sessore regionale Michele Co-
lucci, attualmente piantonato 
a Niguarda. entrambi socialisti. 
Perora resteranno in carcere. 

Il sostituto procuratore Ghe
rardo Colombo ha interrogato 
Stelano Immivilli, presidente 
della Unieco, una coop di Reg
gio Emilia che ha partecipato 
agli appalti in odor di mazzetta 
dell'ospedale di Lecco. L'im
presa è presente anche in altri 
due consorzi milanesi e ha la
vorato per la metropolitana, 
per l'Anas, per l'acquedotto 
provinciale di Bergamo, per la 
costruzione dei tribunali di 
Brescia e di Torino e per l'au
tostrada Torino-Bardonecchia. 
Nel 1990 aveva un fatturato di 
195 miliardi. 

I magistrati di Caltanisetta 
hanno ricevuto da un «pentito» 
nuovi particolari sull'uccisione 
dei due giudici antimafia di Palermo 

Ritenuti validi dagli investigatori 
quattro dei sei identikit disegnati 
dopo l'attentato contro Falcone 
Unificate le due istruttorie 

Stragi, spunta un supertestimone 
Borsellino un mese dopo, l'inchiesta è a una svolta 
I magistrati che indagano sulla strage di Capaci stanno 
lavorando su quattro degli identikit disegnati dagli 
esperti della polizia. Alcuni volti hanno già un nome? Il 
sostituto procuratore Vaccara dice: « Alcuni identikit 
sono precisi. Ma se sapessimo a chi appartengono 
avremmo già arrestato qualcuno ». Le inchieste sugli 
omicidi Falcone e Borsellino saranno unificate. Ieri 
commemorato l'eccidio di via D'Amelio. 

RUOQERO FARKAS 

• V PALERMO. Un uomo, 
imputato in un processo di 
mafia, avrebbe rivelato, ai 
giudici che conducono le in
chieste sulle stragi di Capaci 
e di via Mariano D'Amelio, 
particolari «utili» per le inda
gini. Avrebbe chiesto spon
taneamente di parlare con i 
magistrati spiegando alcuni 
«retroscena» dell'omicidio di 
Giovanni Falcone. Chi è 
questo nuovo testimone? È 
stato arrestato dopo che era 
già stata presa la decisione 
di eliminare il direttore degli 
affari penali del ministero di 
Grazia e Giustizia? Si apre 
uno spiraglio per i sostituti 
procuratori di Caltanissctta? 
Sono vicini ad una svolta? 

Le inchieste saranno uni
ficate. Chi indaga dice che la 
«matrice è la stessa» anche 
se qualcosa rende il delitto 
di Paolo Borsellino diverso 
da quello di Falcone. Non si 
tratta solo di mafia. La strage 
del 19 luglio scorso e un «at
to terroristico» che poteva 
avere una diversa valenza ri
spetto a quella di Capaci. 
Quattro dei sei identikit che 

erano stati disegnati dagli 
esperti della polizia scientifi
ca dopo la strage dell'auto
strada, il 23 maggio scorso, 
sono considerati «estrema
mente affidabili» dalla Pro
cura di Caltanissetta che tie
ne i fili delle due delicatissi
me indagini. I giudici sanno 
già a chi appartengono? Co
noscono i nomi di alcuni dei 
killer di Giovanni Falcone 
della moglie e degli agenti di 
scorta? 11 sostituto Pietro 
Vaccara dice: «Siamo alla fa
se del riscontro. Sicuramen
te alcuni degli identikit rea
lizzati grazie alle numerose 
testimonianze sono molto 
attendibili: sono stati dise
gnati incrociando le descri
zioni di diversi testimoni. 
Stiamo sviluppando anche 
questo filone d'indagine. Se 
sapessimo a chi apparten
gono o a chi potrebbero ap
partenere questi volti ci sa
rebbe già qualcuno in carce
re». 

Carmelo Petralia, un altro 
sostituto che indaga sulle 
stragi, nei giorni scorsi è an
dato a interrogare Leonardo 

Messina, pentito di San Ca
taldo, che vive a Roma, su-
perprotetto dagli uomini 
della Criminalpol. 1 magi
strati cercano di ricostruire 
la nuova mappa delle co
sche mafiose le nuove al
leanze, e soprattutto voglio
no capire chi sono i vertici di 
Cosa nostra siciliana e chi 
adesso ha il potere per ordi
nare le stragi. 

E proprio Messina potreb
be alzare il velo sui segreti 
delc cosche. Ai magistrati 
avrebbe rivelato a chi i boss 
si rivolgono quando devono 

organizzare un attentato e 
dove si procurano i timer, i 
congegni necessari per co
struire una bomba e il radio
comando per farla esplode
re. C'è una pista che porte
rebbe in Olanda. Abita qui 
l'esperto che ha messo a 
punto le bombe? Nessuno 
conferma le indiscrezioni 
che nelle ultime ore sono ve
nute fuori dagli ambienti in
vestigativi. 

Magistrati e investigatori 
lavorano in silenzio sulle 
stragi che la gente sembra 
già aver lasciato dietro le 

spalle. Ricordare non serve. 
Partecipare all'applauso 
lungo dicci minuti ò inutile. 
Questa volta donne, uomini, 
ragazzi, sono rimasti dov'e
rano: in vacanza, a casa, in 
giro per i negozi del centro 
nell'ultima settimana di sal
di. C'erano i volti che vedia
mo sempre durante le mani
festazioni, i cortei, i momen
ti di protesta, ieri pomerig
gio, davanti al palazzo sven
trato di via Mariano D'Ame
lio, accanto a quella buca 
provocata dall'esplosione 
dell'autobomba che ha fatto 
saltare in aria Paolo Borselli

no, Emanuela Loi, Agostino 
Catalano, Walter Cusina, 
Claudio Traina e Vincenzo 
Li Muli. 

C'erano cinquecento per
sone che alle 17,58, ad un 
mese esatto dalla strage, 
hanno cominciato a battere 
le mani: un applauso che 
sembrava interminabile. Un 
applauso, tre corone di fiori, 
e due messe celebrate nelle 
chiese della Madonna dei 
Rimedi e di Santa Maria di 
Marillac, hanno ricordato il 
magistrato e gli agenti di 
scorta assassinati. 

Molotov contro gli autobus della Stat presidiati dai militari dopo i recenti attentati •' ; •" " " *! ' " ' 
L'ordigno è esploso a poca distanza da un soldato che è rimasto fortunatamente illeso. Arrestato un pregiudicato 

A Messina il racket sfida l'esercito 
A Santa Teresa Riva, nel Messinese, il racket sfida an
che l'esercito. Una molotov lanciata dentro il deposito 
degli autobus della Stat (che il 2 agosto scorso aveva 
subito un grave attentato e danni per miliardi) è esplo
sa ad un metro e mezzo di distanza da un soldato di le
va che presidiava la ditta. Il militare è rimasto fortuna
tamente illeso. Arrestato un pregiudicato. Il sindaco di 
Palermo, Aldo Rizzo: «un atto terroristico». 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Il presidio di milita
ri non scoraggia gli uomini del 
racket che a suon di molotov 
sono pronti a sfidare anche l'e
sercito e solo per miracolo non 
colpiscono un soldato di leva 
comandato per la vigilanza ad 
una ditta di trasporti del Messi
nese presa di mira da attentati 
ed intimidazioni che si susse
guono da oltre un anno in un 
continuo crescendo. Ma l'av
vertimento «terroristico»messo 
in atto alle 3,30 della notte tra 
martedì e mercoledì contro la 

Stat (l'azienda privata che ge
stisce i collegamenti tra i co
muni della costa ionica del 
Messinese i cui proprietari ri
fiutano da anni di pagare il piz
zo e che il 2 agosto avevano 
già subito la distruzione di cin
que autobus), per le cosche 
della zona potrebbe risolveri in 
un boomerang. La bomba mo
lotov lanciata dentro il recinto 
del deposito degli automezzi 
della ditta situato alla periferia 
del comune di Santa Teresa Ri
va da un uomo che è stato in

dividuato e poi arrestato, è 
scoppiata ad un metro e mez
zo di distanza da un soldato di 
leva che montava la guardia al 
deposito e che solo per lortuna 
è rimasto illeso, 

Le fiamme provocate dallo 
scoppio hanno incendiato al
cune stoppie e, prima di rag
giungere gli autobus, sono sta
te domate dai militari della bri
gata motorizzata Aosta che 
dalla vigilia di ferragosto presi
diano l'azienda. La molotov è 
stata lanciata dal cavalcavia 
della SlatalejÉI'l che collega 
Messina aigffnia e che supe
ra il torrefrftAgrò. Il deposito 
degli autobus della Stat è stato 
realÌ7.zato su una sponda del 
torrente. Basta sporgersi dal 
cavalcavia per avere sotto tiro 
gli autobus. È quanto ha fatto 
l'attentatore, mandato dalle 
cosche sfidando l'esercito, per 
lanciare un nuovo avvertimen
to contro Sebastiano Ruggerì, 
40 anni, l'amministratore uni
co della ditta dì trasporti che 

dopo gli attentati delle scorse 
settimane ha avuto assegnati 
30 soldati di leva che ogni not
te presidiano ulfici ed autobus. 

I militari non hanno dubbi: 
chi ha compiuto l'attentato 
viaggiava a bordo di una Re
nault che già nelle ore prece
denti il lancio della molotov 
aveva attraversato il ponte de
stando non pochi sospetti. 1 
soldati avevano cosi provvedu
to a registrare il numero della 
targa della vettura e non è sta

to difficile con l'aiuto dei cara
binieri, risalire al presunto at
tentatore. Si tratta di Vincenzo 
Toscano, di 21 anni, disoccu
pato e pregiudicato per lievi 
reati. Rintracciato e interroga
lo, Toscano si e avvalso del di
ritto di non rispondere. Il suo 
fermo, ieri mattina, e stato 
convalidato dal magistrato. A 
partite dall'agosto del 1991 la 
Stat ha subito quattro attentati 
che hanno distrutto 9 autobus 
e dì 2 automobili e hanno pro
vocato danni per più di tre mi

liardi. Un escalation criminale, 
come ha messo in evidenza 
più volte dal quotidiano locale 
La Sicilia, che si inserisce in 
quella più generale che si regi
stra nella zona Jonica del Mes
sinese. «Quello che si è acca
duto ieri - ha affermato ai mi
crofoni di Italia Radio il sinda
co di Palermo Aldo Rizzo - di
mostra ancora una volta la vo
lontà delle organizzazioni 
mafiose di imporre la propria 
legge con il ricorso aa atti di 
terrorismo». 

Da un momento all'altro gli arresti. L'esercito resta 

Cinque mandati di cattura 
per l'attentato di Mamoiada 
Stanno per catturare gli attentatori di Mamoiada: 
Francesca, la ragazza «contesa», esiste davvero. La 
vicenda «Esercito in Sardegna» provoca ogni giorno 
un cortocircuito delle informazioni. Ieri, per esem
pio, si pensava che i soldati lasciassero Lula: per 
paura. Ore e ore d'incertezza, poi la smentita. Anco
ra: credito, anche se minimo, alla pista terroristico-
indipendentista per gli attentati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OlAMPAOLOTUCCI 

*m NUORO Questa storia 
dell'Esercito in Sardegna, fuci
late e bombe comprese, sta 
diventando un terribile e peri
coloso guazzabuglio. Ieri, per 
esempio, tutti a impazzire die
tro tre notizie. Che sono state 
diffuse, poi smentite, poi con
fermate, Infine mezzo smenti
te e mezzo confermate. Ecco
le, in ordine d'importanza: 1)1 
soldati stanno meditando una 
ritirata, lasceranno Lula. il 
paese della bomba, si trasferi

ranno altrove. 2) Sono stati 
identificati e stanno per essere 
catturati gli attentatori di Ma
moiada. Francesca esiste dav
vero. 3) Gli inquirenti non 
escludono che dietro gli atten
tati ci siano terroristi-indipen
dentisti. L'intrico di smentite e 
conferme è andato avanti per 
ore. Alla fine, l'unica certezza 
riguarda le indagini sull'atten
tato verificatosi due settimane 
fa a Mamoiada (Nuoro). Era 
un sabato sera, un gruppo di 

«ragazzi incappucciati» avvici
nò cinque alpini in libera usci
ta: «Chi di voi esce con Fran
cesca?». Nessuna risposta, e fi
ni a fucilate. Gli alpini riporta
rono lievi ferite. Fiori la leg
genda di Francesca. Chi è? 
Come è? Esiste oppure no? 
Ora sappiamo: Francesca esi
ste, è parente di uno degli at
tentatori. Sarebbero già pronti 
cinque mandati di cattura. Gli 
arresti possono scattare da un 
momento all'altro. Se e qdan
do scattano, potrebbe placar
si quella sorta di psicosi che, 
in questi giorni, ha afflitto un 
po' tutti. La faccenda sarebbe 
in qualche modo ricondotta 
in termini «comprensibili», e si 
metterebbe un freno alle mille 
e una ipotesi investigative: ter
rorismo, balordi, teppisti, indi
pendentismo, Sos Islentales e 
via elencando. Una volta risol
ta la questione Mamoiada, re
sterebbe in piedi quella della 
bomba «Scrm» lanciata contro 

cinque «soldati» a Lula (20 
chilometri da Nuoro). Anche 
qui, un tracimar di ipotesi. Ie
ri, per esempio, l'agenzìa di 
stampa Agi ha sostenuto che, 
nel vertice sull'ordine pubbli
co tenuto due giorni fa a Nuo
ro, prefetti e questori non 
avrebbero escluso la pista 
«lerroristico-indipendentista». 
Vero, falso? Arrivano confer
me e smentite. L'impressione 
e che ci sia solo una grandissi
ma confusione. Confusione 
investigativa: polizia e carabi
nieri si trovano di fronte a una 
serie impressionante di atten
tati. Ogni giorno, dall'inizio 
dell'anno. E, ora, con l'arrivo 
dell'Esercito, le cose si sono 
complicate. Perché bisogna 
slare sempre a chiedersi che 
cosa c'è dietro una bomba: 
antimilitarismo? Antistatali
smo'' Indipendentismo? «Ba
lordaggine»? Teppismo'' Ano
nima sequestri? Picco'a crimi

nalità? E passiamo al capitolo 
Esercito. 1 soldati, è chiaro, so
no preoccupati, hanno paura, 
temono di essere colpiti non 
appena vanno in libera uscita. 
Questo ha portato i vertici a ri
durre la cosiddetta «socializ
zazione con i civili» (manife
stazioni, feste). La situazione 
appare particolarmente tesa a 
Lula. I militari non escono più. 
Se escono, sono accompa
gnati dai carabinieri. Anche 
ieri: 140 ragazzi del battaglio
ne Torino hanno donato il 
sangue all'interno del campo 
sportivo. E il campo era cir
condato da carabinieri con i 
mitra spianati. In sostanza: 
l'Arma protegge i soldati, per
chè si temono nuovi allentati. 
È una versione che le autorità 
continuano a smentire: il mi
nistro della Difesa Andò si di
ce molto arrabbiato per quel
lo che lui definisce un equivo
co. I 200 carabinieri mandati 
da Roma non sarebbero ad-

Ad un mese titilla si.oni|j,irvi il Ki-
Hioiitilc Cmnp.iine e il C'ompri'nso 
no di Salerno del Sindacalo IX'IIMO-
nati italiani Cini ricordano il tolnpa 
lino 

GILDO CAFONE 
L'impeRllo di tutta la sua vita dedi
calo alle lolle di emancipa/ione dei 
lavoratori e di processo civile di Sa
lerno e della Campania 
Napoli, L'(lanoslol»!U 

Ad un mese dalla s< omp . i r sad i 

SILVINOGRUSSU 
l tuinp.i^m e «li anno dell ls|H- a l 
cordo 

Roma l!(la«osln Pl'lj 

L i Setjrelerla Regionale I l«ure del 
l'ds espiane 11 suo nvn lon l io ale o l i i 
p a l i l o Moreno Vrs* In per la scom
parsa del padre 

detti a servizi di scorta, non 
avrebbero il compito di pro
teggere i soldati: «Questa fi di
sinformazione», dice Andò. E 
parla, in modo poco com
prensibile (si riferisce ai gior
nali, a qualche politico o a chi 
altri?) di banditismo, fucili 
puntati eccetera... Se davvero 
è cosi, se è tutto tranquillo, 
perchè i soldati in pratica non 
escono più? Perché non sono 
andati più a Lula, in paese? 
Perché, allo scopo di farli «di
strarre», li si porta a mare, e 
anche in questo caso scortati? 
Lula: ieri si diceva che, con la 
partenza degli attuali contin
genti (fra dieci giorni) e l'arri
vo dei nuovi, «il paese della 
bomba» sarebbe stato abban
donato. Notizia poi rocambo
lescamente smentita. L'im
pressione è che la cosa sia 
stata presa in considerazione, 
ma il timore di polemiche ha 
infine spinto l'esercito a so
prassedere. 

l.a famiglia Mas-smi di Cervia si asso
cia al dolore dei Limili.in dei torn-
pail.ni, dei partimani, di quanti co
nobbero il valore e la ricca umanità 
di 

GABRIELLA ROSSI 
In sua memoria solloscnvc |wr /'<"/• 
tutù 
Cervia, 2'1 aRosIo 1992 

UNOVESCHI 
Genova 20 agosto riP2 

Nel 7" annivcrs.i! io della scomparsa 
deholnpaniio 

ANTONIO MANDINI 
i f.mnli in lo ncotxl.inu ,i c|u,inti lo 
(.onubU-ruf lo stimarono 
Bologna,'JOakioslo llHC 

L'ARTE FUNERARIA 
MARMI, GRANITI, LAPIDI, CIPPI 

E TOMBE DI FAMIGLIA 
CREAZIONI UNICHE E PERSONALIZZATE 
UN'ARTE DIRETTAMENTE A DOMICILIO 

Negozio con mostra 
Via della Certosa 10/c 
Tel./Seg. tei. 051/6140960 
40126 Bologna 
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COMUNE DI IMOLA (PROVINCIA DI BOLOGNA) 
SEGRETERIA GENERALE - UFFICIO CONTRATTI 

Estratto avviso di gara 
Plano di risanamento del Bacino del Santerno - Sottopro
getto Nord - Collettori Bassa Imolese Mordano/Messalom-
barda nelle province di Bologna e Ravenna - Licitazione pri
vata. Art. 1 Lett. b) Legge 14/1973 con ammissione di ofTerte 
In aumento ex art. 1 Legge 687/1984 L. 1.677.078.399. 
Requisiti richiesti- A N C cat 10/a L 1.500 000 000 Finanzia
mento: Leggo n 183/1983 art 31 Le domande di pcntocipazione 
dovranno pervenire entro II 9-9-1992. 
Il bando Integrale è pubblicato all'Albo Pretono 

IL SINDACO 

AVVISO ESITO DI GARA £ 

Aggiudicazione dei lavori: adeguamento rete Z 
distribuzione idrica urbana. 
Importo base asta: L. 1.680.000.000. >l 
Procedura aggiudicazione: art. 1 lettera d) £ 
legge n. 14/1973. ^ 
Ai sensi dell'art. 20 della legge n. 65/1990 f i ^ 
rende noto che la Gazzetta Ufficiale della * 
Repubblica Italiana pubblica l'elenco delle •«-
imprese invitate e quelle delle partecipanti, g 
nonché l'esito della licitazione privata esperita !f 
per l'appalto dei lavori su richiamati. j 

Crotone, lì 11 agosto 1992 \t 

IL SINDACO t-(prof. Carmine Talarlco) i. 

MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

R O M A Via dei Taur in i , 19 
l'UNITÀWCANZE Tel. 06/44490345 

l'agenzia di viaggi del quotidiano 
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IL PRIMO E IL TERZO LUNEDÌ DEL MESE 

APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 

/ viaggi i soggiorni e la rubrica 
delle anticipazioni 
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I compagni Antonio RULLERÀ e Maria 
LOMBARDO festeggiano i 25 anni di 
matrimonio. A Maria e ad Antonio, assi
duo diffusore del nostro giornale e 
tenace organizzatore della festa dell'U
nità di Catanzaro, i nostri più affettuosi 
auguri con sincera gratitudine per il loro 
impegno politico. 
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